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Progettiamo la Famiglia 
Nuovi obbiettivi per le relazioni e le abilità personali 

 
Il via ai corsi il 29 gennaio 2011 

 
Comunicato stampa 

 
È possibile migliorare se stessi per donare un’educazione più elevata? Sicuramente seguire una 
guida in questo senso è importante. Il Centro Studi Podresca che si occupa di educazione da 
diversi anni inizia questo 2011 con un progetto educativo orientato a raggiungere questo 
obiettivo dedicandosi interamente all’universo familiare ed alle sue dinamiche: “Progettiamo la 
Famiglia”, iniziativa sostenuta dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e patrocinata dalla 
Provincia di Udine, dal Comune di Prepotto e dal Club UNESCO di Udine. 

 
Il progetto è un vero e proprio percorso di studio e di condivisione attraverso dieci temi di 
grande rilievo per la vita in famiglia che parte dalla relazione di coppia e dalle sue potenzialità 
di sviluppo, per giungere al rapporto con i figli e all’educazione nelle diverse fasi di crescita. 
Cuore della filosofia educativa il concetto di “educare con amore e fermezza” sviluppato in una 
ricerca dalla Presidente del Centro Studi Silvana Tiani Brunelli che per l’innovazione della stessa 
ha ricevuto numerosi riconoscimenti tra i quali: “Il Premio per la comunicazione pedagogica 
della Rai”, “il sigillo qualità nei media” dal Comune di Roma e da diverso tempo collabora con 
realtà educative regionali ed italiane nella diffusione del metodo.  
 
Il progetto propone corsi di studio in cui si alternano lezioni, condivisioni, esercizi  di 
comunicazione e sviluppo di progetti personalizzati. L’attenzione è focalizzata sul 
miglioramento e su inedite abilità personali da maturare. “Progettiamo la famiglia” desidera 
quindi offrire un servizio innovativo per la qualità della vita in famiglia da un punto di vista 
umano per conquistare una nuova serenità ed una costante crescita nel nucleo familiare. 
 
I corsi sono in programma a partire dal 29 gennaio prossimo e proseguiranno fino al 21 maggio, 
tutti coloro che parteciperanno riceveranno un manuale di studio e l’attestato di frequenza. La 
partecipazione è gratuita. Per maggiori informazioni e iscrizioni è possibile scrivere a 
info@podresca.it oppure telefonare allo 0432.713319. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

Un centro per crescere 
 

Formazione e arte si fondono in un luogo 
 dalle antiche memorie e dai lungimiranti obiettivi  

 
Comunicato stampa 

 
Una bella frase di Graham Greene scrittore inglese recita: “nella nostra infanzia c’è sempre un 
momento in cui una porta si apre e lascia entrare l’avvenire”, per chi è vicino è sicuramente un 
dono poter cogliere questo momento. Ma la crescita, l’educazione non solo dei figli ma anche 
della coppia stessa non sempre è facile e le giuste indicazioni facilitano il cammino. In 
quest’ottica nasce il Centro Studi Podresca, un laboratorio di crescita dell’individuo che opera 
attraverso tecniche educative innovative. 
 
Educazione e crescita sono sentite pienamente perché il cambiamento vissuto nella crescita è un 
bene inestimabile perché si pone alla base di ogni altra forma di progresso. La ricerca 
sull’innovazione nelle abilità umane portate avanti dal Centro Studi vuole quindi offrire 
strumenti concettuali ed operativi per centrare questo fine in modo esatto e completo. 
Il Centro collabora per operare con diversi enti pubblici e privati al fine di offrire un servizio 
sempre ottimale. Realizza progetti per la famiglia con i contributi della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia. 
Propone eventi culturali con il patrocinio della Provincia di Udine, dei Comuni di Prepotto, 
Cividale del Friuli; con la collaborazione dell’Accademia Internazionale d’Arte Moderna di Roma 
e l’Unione Italiana di Fiume. Organizza i corsi “La relazione di coppia” e “L’arte di educare” con 
il contributo della Comunità/Comprensorio Valle di Non e con i patrocini dei Comuni di Tuenno, 
Sanzeno, Revò e Sarnonico. 
Il Centro Studi Podresca è socio del Club UNESCO di Udine e condivide le sue finalità. Collabora 
con Vitae ONLUS, Associazione di Volontariato per la Qualità dell’Educazione nella gestione del 
Centro di Aggregazione Giovanile e con l’Associazione Eos di Netro (Biella) per la promozione dei 
corsi di studio. 
L’associazione sviluppa annualmente numerose collaborazioni con scuole, associazioni ed enti 
che operano nel sociale. Podresca Edizioni, pubblica la ricerca elaborata nei corsi di studio. 
 
Ma il Centro studi non è solo legato all’educazione e all’arte, Podresca infatti è anche un antico 
borgo dalla natura rustica che grazie al progetto umanitario del Centro Studi sta oggi 
riprendendo vita. L’associazione culturale infatti, si è posta l’obiettivo di recuperare una parte 
del pittoresco borgo per farlo diventare luogo di studio e di vita culturale in un ottica di 
sostenibilità  e di valorizzazione del territorio. Nel recupero degli edifici sono stati applicati sia i 
metodi tradizionali che quelli della bioediliza per salvaguardare le caratteristiche storiche del 
sito e per mantenerne l’equilibrato inserimento nell’ambiente naturale. Le terre di proprietà 
sono coltivate con i metodi dell’agricoltura biologica per evitare l’inquinamento del suolo e 
delle acque. Nella gestione delle attività vengono scelti prodotti biodegradabili. L’uso del 
potenziale tecnologico è inserito in modo non invasivo, lasciando dominare la quiete del luogo. 
La difesa dell’ambiente è una priorità costantemente perseguita. Il Borgo diventa quindi luogo di 
incontro per i giovani, per le famiglie, per gli educatori, un centro per condividere e per 
crescere. 

 
 
 


